



Economia pubblica: a.a. 2011-2012. Terzo modulo: Le scelte sociali ed i sistemi di stato 
 
Scopo del modulo è introdurre i temi fondamenti dello stato: il suo ruolo ed i modi in cui può  esercitare la sua autorità. 
Nella prima parte, si discutono i grandi sistemi storici dell’organizzazione di uno stato dal punto di vista del potere, 
dell’equità, dell’efficienza e dell’ambiente. Nella seconda parte, si illustrano le modalità con cui possono essere 
intraprese le scelte pubbliche, la loro coerenza delle scelte sociali nei diversi sistemi di democrazia.  
La finalità didattica del modulo è mettere lo studente in grado di comprendere criticamente i grandi temi costituzionali 
di uno stato. 
Il corso vale 4 crediti per 30 ore di didattica. 
 
Sezione prima: i sistemi ed i ruoli dello stato 
1. – L’intervento dello stato.  
1.1 – L’autorità dello stato 
1.1.1 – Lo stato minimale, le scelte di mercato e le scelte pubbliche 
1.1.2 – L’autorità esterna: leggi, sanzioni, premi e convenzioni 
1.1.3 – I rapporti sociali ripetuti: l’ordine autoregolato 
1.1.4 – Le istituzioni 
1.2 – Le modalità d’intervento 
1.2.1 – Interventi diretti ed indiretti: equivalenza, efficienza, in condizioni di incertezza 
(cenni) 
 1.2.2 – Regole e discrezionalità. Incoerenza temporale 
 1.2.3 – Indipendenza e coordinamento 
1.2.4 – Decentramento amministrativo 
1.3 – L’economia delle leggi 
1.3.1 – La legge come strumento di governo 
1.3.2 – Benefici e costi delle leggi 
1.3.3 – I costi d’applicazione delle leggi 
 
Testo di riferimento: R. Balducci, G. Candela e A.E. Scorcu, Introduzione alla politica economica, 
Zanichelli, Bologna, 2001, capitolo 7 
 
2. – I sistemi economici economico sociali dello stato 
2.1 – Anarchia e banditismo, crimine organizzato e stato del Re 
2.2 – L’anarchia  
 2.2.1 – I principi economici dell’anarchia 
 2.2.2 – Richiami ai modelli di common, anticommon e dei conflitti 
 2.2.3 – L’anarchia per gli anarchici “europei”: efficienza ed equità 
2.3 – Il comunismo: efficienza ed equità 
2.4 – Il capitalismo: efficienza ed equità 
2.5 – L’anarchia per gli anarchici “americani” 
2.6 – Una sintesi della letteratura e del pensiero anarchico  
2.6 – Il ruolo dello stato e la salvaguardia dell’ambiente comune 
 
Testi di riferimento: M. Boaz e B. Polak, A model of predatory state, in The journal of law, 
economics and organization, vol. 17, n. 1, 2001, pp. 1-33; G. Candela e R. Cellini, Efficiency and 
equity in anarchy and other historical social systems: a simple exploratory model, in Economia 
politica, n. 1, aprile 2011, pp. 15-48; G. Candela e R. Cellini, A Model of Economic Organization of 




Sezione seconda: lo stato democratico, il voto 
3. – Teoria dei comitati e l’aggregazione delle preferenze 
3.1 – Procedure di voto 
 3.1.1 – Scelta multipla e binaria; completa ed ordinaria 
 3.1.2 – Le regole di voto 
3.2 – La regola dell’unanimità 
 3.2.1 – La ratio dell’unanimità 
 3.2.2 – Procedure e manipolazione 
 3.2.3 – L’equilibrio di Lindhal 
 3.2.4 – Aspetti normativi dell’unanimità 
3.3 – La regola della maggioranza 
 3.3.1 – La ratio della maggioranza 
 3.3.2 – Procedure e manipolazione 
 3.3.3 – Aspetti normativi della maggioranza 
 
Testo di riferimento: R. Balducci, G. Candela e A.E. Scorcu, Introduzione alla politica economica, 
Zanichelli, Bologna, 2001, capitolo 2 
 
4. – Le scelte pubbliche nella democrazia rappresentativa 
4.1 – Elettori, partiti e governi 
 4.1.1 – Il comportamento degli elettori 
 4.1.2 – Il comportamento dei partiti 
 4.1.3 – Il sistema bipartitico, il sistema plupartitico 
4.2 – I temi economici della democrazia rappresentativa 
 4.2.1 – Formazioni politiche de interesi di parte 
 4.2.2 – L’impegno dei candidati 
 4.2.3 – Partiti forti e partiti deboli 
 4.2.4 – Il logrolling e ilo common pool 
 4.2.5 – L’incoerenza dei partiti 
 4.2.6 – La resistenza dello status quo ed il ritardo delle riforme 
 
Testo di riferimento: R. Balducci, G. Candela e A.E. Scorcu, Introduzione alla politica economica, 
Zanichelli, Bologna, 2001, capitolo 3 
 
